Biella, 26 agosto 2012 - Quando disponi di un attaccante comeMassimiliano Guidetti che ha realizzato 162 gol in 460 gare nei professionisti, il top nello Spezia 69 gare e 25 reti in serie B, tutto è possibile e il Borgosesia "mata" (3-1) il Verbania conquistando il passaggio ai trentaduesimi di finale della Coppa Italia di serie D.
I sesiani del trainer della nouvelle vague Vincenzo Manzo, costretti ad emigrare al "Lamarmora" di Biella per i problemi al terreno di gioco del Comunale, superano agevolmente la matricola Verbania che sette giorni prima aveve estromesso ai rigori il Gozzano dopo aver pareggiato (2-2) al 90'.
Biancocerchiati padroni del campo in avvio centrano un palo ma poi sono i granata che si fanno preferire sul piano della manovra e vanno al riposo sul doppio vantaggio.
Uno stratosferico "Max" Guidetti griffa una doppietta con opportunismo freddezza. Il Borgo nella ripresa gestisce la contesa che Marzeglia poco prima della mezz'ora tenta di riaprire con un penalty concesso per un mani di Benincasa. Il Verbania però viene ancora trafitto in contropiede. Lunardon e D’Iglio non finalizzano, lo fa invece con calma Giraudo nel recupero. Borgosesia con il 4-3-3. Ferrauto tra i pali; difesa con Benincasa a destra, Camilli e Montesano centrali, a sinistra Pavan. In mezzo al campo Begolo, D’Iglio e Tettamanti. Davanti i senatori Lunardon a destra, sua maestà Guidetti in mezzo con Romani a sinistra. Verbania con il 4-4-1-1. Tra i pali il giovane Galli. Difesa: Maffei ex Pergocrema a destra, Pobega e Francesco Viscomi centrali, a sinistra Carbonaro. L'ex Andriulo a destra in un centrocampo con Romano a sinistra, Ciana e Manfroni gli interni con Volpara alle spalle dell'isolato Marzeglia che al 5' spizzica un pallone che Ferrauto devia in corner. Romani (7') dalla sinistra crossa in area, Lunardon fa la sponda per Begolo che manda sopra la traversa. Il Verbania (12') centra un palo con Romano solo davanti Ferrauto che calcia ma il portiere tocca manda sul legno con una prodezza. Manfroni(25') mette alto di testa su passaggio di Volpara. Camilli (32') impegna a Galli alla respinta. Lunardon batte un corner la difesa allontana, il pallone giunge a Benincasa che calcia, il tiro diventa un assist per Guidetti che di testa sigla lí1-0. Lunardon calcia una punizione per Tettamanti che serve Guidetti che davanti al portiere fa 2-0. Ancora Guidetti (46') serve líaccorrente Giraudo che si allunga il pallone e Galli para.
Ripresa con Andriulo (15') che impegna Ferrauto che devia in angolo. Un tiro di Manfroni (26') va sul braccio di Benincasa: rigore. Marzeglia calcia, Ferrauto intuisce l’angolo ma non evita la capitolazione. Lunardon (36') trova Galli che sventa D’Iglio (39') calcia ma Maffei salva sulla linea. Il 3-1 al 46’ con Giraudo in contropiede tra Lunardon e Guidetti.
Guido Ferraro
SPOGLIATOI
Felice Vincenzo Manzo: «Una vittoria ottenuta contro uníottima squadra, che ha in rosa giocatori importanti. Dal punto di vista della fisicità loro erano più pronti, noi non siamo ancora al 100 %. Il successo mi soddisfa e ci dà morale, era importante partire con il piede giusto». UnGuidetti stellare? «Sappiamo quello che può fare quando gioca vicino alla porta avversaria, sono contento della sua prova come di quella di tutti i ragazzi che hanno saputo metterci cuore e qualità. Ora dobbiamo lavorare per migliorare nella fase di possesso palla e nei movimenti, tutte cose che arriveranno con il tempo. Come modulo la base sarà il 4-3-3, ma si potrà variare, per esempio contro il Verbania nel secondo tempo abbiamo giocato con tre centrali difensivi per contrastare le loro torri».
L'immarcescibile cannoniere Massimiliano Guidetti: «È stato un esordio positivo contro un avversario forte. Siamo stati bravi a non disunirci ed è stato un buon test. Da parte mia c’è grande entusiasmo, stare in mezzo a tanti giovani fa sentire giovane anche me, sono felice non posso negarlo».
Prima delusione per il trainer dei lacuali Fabio Nisticò: «A mio giudizio il 3-1 è un risultato che ci penalizza oltre misura. Non sono comunque deluso perché la mia squadra ha giocato. Abbiamo fatto bene soprattutto nella prima mezzíora poi su errori sono arrivati i loro gol. Dopo il rigore pensavo che avremmo potuto pareggiare visto che stavamo meglio, ma non è stato così».
Verbania atteso domenica alla trasferta proibitiva con i liguri del Bogliasco che ieri hanno vinto (2-1) in trasferta con la Massese con le reti di Pulina e Rega. Borgosesia domenica di scena sul terreno del lombardi del Trezzano ieri pesantemente sconfitti 5-0 dal Voghera in Coppa Italia, quindi il match casalingo contro l’Asti che probabilmente si giocherà ancora lontano dal "Comunale" valsesiano.
Borgosesia - Verbania 3-1
RETI: pt 34’ e 36’ Guidetti (B); st 27’ su rigore Marzeglia (V), 46’ Giraudo (B).
BORGOSESIA (4-3-3): Ferrauto 6.5; Benincasa 6, Camilli 6.5, Montesano 6.5 Pavan 6; Begolo sv (26’ pt Giraudo 6.5), D’Iglio 6, Tettamanti 6 (31’ st Baldan); Lunardon 6.5, Guidetti 8, Romani 6 (20’ st Colombo 6). A disp.: Bianchi, Vittone, Elca, Stheinhaus. All.: Manzo 6.
VERBANIA (4-4-1-1): Galli 6; Maffei 6, Pobega 5.5, Viscomi 5 (26’ st Baldo), Carbonaro 5.5; Andriulo 6, Ciana 5.5, Manfroni 6, Romano 5 (14’ st Pinelli 5.5); Volpara 5.5; Marzeglia 6 (35’ st Tiboni sv). A disp.: Pavesi, Rubertà, Magni, Caraglia. All.: Nisticò 6.
ARBITRO: Annaloro di Collegno 6 (Bona di Biella e Sciaccaluga di Ivrea)
NOTE: gara disputata al Lamarmora di Biella. Giornata soleggiata e calda. Terreno in buone condizioni. Spettatori 150. Angoli: 5-2 per il Verbania. Ammoniti: Montesano, Romani, Tettamanti, Marzeglia, Carbonaro. Recupero pt 1', st 4'.
